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Oggetto: Convenzione RAS/EAF n°49 del 28.12.1999 “Aggiorname nto del Piano delle Acque della 

Regione Sardegna”. 
Presa d’atto del “Rapporto sulle attività svolte e aggiornamento del Programma 
Operativo- Elaborazione direttive di Attuazione (DG R 17/15 del 26.04.2006 art 7 
allegato 3- norme di attuazione) e attuazione del P rogramma Operativo. 

______________________________________________________________________ 
 

L’anno 2013, il giorno quattordici del mese di febbraio nella sede di Cagliari, via Mameli, 88, il 
Commissario Straordinario Dott. Davide Galantuomo, nominato con delibera della Giunta Regionale n. 
2/26 del 16 gennaio 2013 e decreto del Presidente della Regione n. 18 del 22 gennaio 2013; 

 

VISTA la L.R. 06.12.2006 n° 19 e ss.mm, che ha tras formato l’Ente Autonomo del Flumendosa - istituito 
con R.D.L. 17.05.1946 n° 498 - ente strumentale del la Regione, in Ente acque della Sardegna (Enas) 
per la gestione del sistema idrico multisettoriale regionale; 

VISTO lo Statuto dell’Ente acque della Sardegna approvato con Decreto del Presidente della Regione 
Autonoma della Sardegna n. 128 del 14.11.2008; 

VISTA la L.R. 15.05.1995 n° 14 di indirizzo, contro llo, vigilanza e tutela sugli enti, istituti ed aziende 
regionali e ss.mm.; 

VISTA la L.R. 23.08.1995 n° 20 di semplificazione e  razionalizzazione dell’ordinamento degli enti 
strumentali della Regione e degli altri enti pubblici e di diritto pubblico operanti nell’ambito regionale e 
ss.mm.; 

VISTA la L.R. 13.11.1998, n° 31 che disciplina l’or ganizzazione degli uffici della Regione e del relativo 
personale e ss.mm.; 

VISTA la L. R. 2.08.2006, n° 11 in materia di progr ammazione, bilancio e contabilità della Regione 
Sardegna e ss.mm.; 

VISTA la delibera del Commissario Straordinario n. 77 del 7.12.2012 avente come oggetto: 
"Autorizzazione all’Esercizio provvisorio del Bilancio di previsione dell’anno 2013 per un periodo di mesi 
due, dal 1° gennaio al 28 febbraio 2013", resa esec utiva per decorrenza dei termini il 17 gennaio 2013 a 
seguito di parere favorevole espresso dall’Assessorato della Programmazione, bilancio, credito e 
assetto del territorio; 

VISTA la proposta del Direttore del Servio Studi  di adozione della presente deliberazione, sottoscritta 
dal Direttore Generale f.f.; 

 
Premesso che : 
 
• In data 28.12.1999 è stata stipulata la Convenzione n.49 con la quale l’Assessorato LL.PP. della 

RAS ha affidato all’Enas (al tempo EAF) l’esecuzione delle attività di aggiornamento del Piano 
Acque della Sardegna ricomprendente il Piano Stralcio Unico Regionale per un importo di 5,092 
miliardi di Lire (€2.629.798,54), IVA compresa; 

• In attuazione dell’art 2 della Convenzione, l’ENAS, nel giugno del 2000, ha predisposto il “ 
Programma Operativo” che prevedeva attività da effettuare in forma diretta dall’Enas, consulenze di 
supporto al Coordinamento dell’Enas e attività da affidare ad un “service” esterno mediante gara. 
L’Assessorato LL.PP., in data 23 luglio 2002, ha comunicato all’Enas la designazione, con oneri a 
carico dello Stato, della società SOGESID quale “service” esterno per la redazione del Piano Stralcio 
di bacino per l’utilizzo delle risorse idriche, ciò ha comportato un notevole risparmio sul quadro 
economico della Convenzione Piano delle Acque; 
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• Il Piano Stralcio di Bacino per l’utilizzo delle Risorse Idriche è stato approvato in via definitiva con 
Delibera n.17/15 del 26.04.2006 dalla Giunta Regionale la quale prevedeva, inoltre, la redazione 
delle “Direttive di attuazione del Piano” (art 7 delle norme di attuazione) in diversi settori utilizzando i 
risparmi ottenuti sulle somme della citata convenzione; 

• La L.R. n.19 /2006 “Disposizione in materia di risorse idriche e bacini idrografici” ha ridefinito funzioni 
e compiti per il governo delle risorse idriche sotto il profilo quantitativo e qualitativo attribuendo ruoli 
e competenze a diversi soggetti regionali; 

• In considerazione di tale mutato quadro normativo ed istituzionale, è apparso opportuno sospendere 
le attività di redazione delle “Direttive di attuazione” previste dalla citata D.G.R. 17/15 del 2006 in 
attesa che si delineasse un quadro più chiaro in merito alle competenze attribuite ai vari soggetti 
regionali e al quadro pianificatorio di settore; 

• a partire dalla data della stipula  della suddetta Convenzione, l’Enas ha effettuato, oltre al 
coordinamento e la supervisione del Piano Stralcio di Bacino, una serie di altre attività tecniche 
connesse alla Convenzione n.49 ed, in particolare, l’Assessorato LL.PP. della RAS ha via via nel 
tempo incaricato l’Enas della redazione di documenti tecnici attinenti la pianificazione e la gestione 
delle risorse idriche ed ha richiesto la collaborazione dei tecnici Enas presso i propri uffici per 
collaborare alle attività dell’ufficio del Commissario per l’Emergenza Idrica in Sardegna; 

 
Considerato che : 
 
• Il quadro di pianificazione di settore e l’attribuzione delle competenze risulta pressoché definito, è 

apparso urgente e necessario avviare la redazione delle “Direttive di attuazione” previste dalla 
D.G.R. 17/15 del 2006 a partire da quelle individuate come prioritarie, inquadrate alla luce delle 
intervenute modifiche del quadro della pianificazione e delle competenze dei soggetti istituzionali che 
concorrono alla “governance” del sistema idrico multisettoriale regionale; 

• Gli obiettivi delle citate Direttive previste dall’art 7 delle norme di attuazione di cui alla citata Delibera 
della Giunta Regionale sono quanto mai attuali seppur debbano necessariamente essere 
opportunamente integrati e resi coerenti con il Piano di Tutela, il Piano di gestione del Distretto 
idrografico e la L.R. 19/2006 ed, in particolare, tra detti obiettivi riveste carattere di urgenza e priorità 
dotare le Regioni di strumenti per la gestione razionale delle risorse del sistema idrico regionale; 

• Alla luce delle considerazioni sopraesposte il Servizio Studi dell’Enas, nel settembre 2012, ha 
redatto il “Rapporto sulle attività svolte e aggiornamento del programma operativo-elaborazione 
direttive di attuazione (D.G.R. 17/15 del 16.04.2006 art 7 allegato 3-norme di attuazione)” in cui 
vengono descritte e quantificate sotto il profilo economico le attività tecniche finora svolte dall’Enas 
nell’ambito della Convenzione EAF/RAS n.49/1999 che ammontano a €1.414.564,25  , viene stimato 
l’importo residuo disponibile pari a € 1.215.234,29 e viene proposta la rimodulazione del Programma 
Operativo del Piano delle Acque, in attuazione alle indicazioni della D.G.R. n.17/15 del 26.04.2006; 

• L’Aggiornamento del Piano Operativo proposto prevede la realizzazione, da parte dell’Enas, di uno 
specifico modello di supporto alle decisioni per la gestione della risorsa idrica e dell’energia al fine di 
ottimizzare i benefici connessi alla produzione idroelettrica e all’accumulo e nel contempo ridurre i 
costi per i sollevamenti; detto Piano Operativo prevede la predisposizione dei Piani di Gestione degli 
invasi del sistema idrico multisettoriale regionale gestiti dall’Enas, ai sensi dell’art 114 parte III del 
D.LGS N.152/2006; 

• l’Enas ha trasmesso all’Assessorato dei LL.PP., in data 03.10.2012 con nota n.12525, i documenti 
relativi alla rendicontazione delle spese già sostenute nell’ambito della Convenzione di cui all’oggetto 
e, successivamente, con nota 14149 del 09.11.2012, ad integrazione di quanto già inviato, ha 
trasmesso i documenti inerenti la rimodulazione del Programma Operativo; 

• l’importo rendicontato è stato corrisposto all’Enas nel mese di dicembre 2012; 
 
Atteso che: 
 
• per quanto sopra, risulta necessario dare attuazione alle attività previste nel “Rapporto sulle attività 

svolte e aggiornamento del programma operativo-elaborazione direttive di attuazione (D.G.R. 17/15 
del 16.04.2006 art 7 allegato 3-norme di attuazione)” nonché procedere alla stipula dello schema di 
atto aggiuntivo alla Convenzione n.49 del 28.12.1999 “Aggiornamento del Piano delle Acque della 
Sardegna” che è stato trasmesso dall’Assessorato LL.PP. con nota n.5045 del 06.02.2013; 
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ACQUISITO il parere favorevole di legittimità del Direttore Generale f.f. ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
15.5.1995  n.14; 

DELIBERA 
 

• di prendere atto del “Rapporto sulle attività svolte e aggiornamento del Programma Operativo-
elaborazione direttive di attuazione”(D.G.R. 17/15 del 16.04.2006 art 7 allegato 3-norme di 
attuazione” redatto dal Servizio Studi nel mese di settembre 2012;  

• di dare mandato al competente Servizio Appalti e Contratti per la stipula dell’atto aggiuntivo alla 
Convenzione EAF/ENAS n.19 del 28.12.1999 “Aggiornamento del Piano delle Acque della 
Sardegna” e ai competente Servizio Studi per l’attuazione del Piano Operativo, in collaborazione, 
per la parte di sua competenza, con il Servizio Qualità Acqua Erogata;  

 
La presente deliberazione non rientrando nella categoria degli atti sottoposti a controllo preventivo, di 
cui all’art. 3 L.R. n. 14/95, è immediatamente esecutiva. 

 
Il Commissario Straordinario 

F.to Dott. Davide Galantuomo 
 

ll Direttore Generale f.f. ing. Franco Ollargiu rende il parere favorevole di legittimità, ai sensi dell’art. 5 
della L.R. 15.5.1995, n.14. 
 
 
 
 

                                                                                                            Il  Direttore Generale f.f. 
                                                                                                            F.to Ing. Franco Ollargiu  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’originale del presente provvedimento è depositato agli atti del Servizio Affari Generali 

 


